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Introduzione 

Stoppiello S., Della Queva S., Nicosia M.

«In un tempo segnato da incertezza e solitudine, la libertà rischia di trasformarsi in un esercizio 

difensivo e individuale, perdendo il suo potenziale generativo. Ma c’è un altro modo di intenderla: come 

forza relazionale, capace di unire, trasformare e dare senso all’agire comune. L’Economia Civile 

propone una visione della libertà che genera valore condiviso, risposte nuove e soluzioni coraggiose. 

Quale ruolo può giocare la società civile organizzata e l’economia sociale in questa sfida?»

Proviamo a rispondere a questo interrogativo analizzando i dati disponibili sul settore non profit in Italia, 

in una o più chiavi di lettura che restituiscano il ruolo del non profit per il benessere collettivo e la 

generazione di valore condiviso. 

Dimensioni considerate: 
• orientamento solidaristico
• finalità perseguite (mission)
• le attività svolte alla luce degli obiettivi di sostenibilità definiti dall’Agenda 2023 
• le attività di formazione e le iniziative intraprese dalle INP a favore dei loro dipendenti
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Il settore non profit in Italia alla luce delle rilevazioni Istat negli ultimi 25 anni

Stoppiello S., Della Queva S., Nicosia M.

Istituzioni non profit, dipendenti (asse principale) e volontari (asse secondario). Anni 1999 - 2023
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istituzioni dipendenti volontari

anno istituzioni dipendenti volontari

1999 221.412   531.926   3.221.185   

2001 235.232   488.523   3.315.327   

2011 301.191   680.811   4.758.622   

2015 336.275   788.126   5.528.760   

2016 343.432   812.706   

2017 350.492   844.775   

2018 359.574   853.476   

2019 362.634   861.919   

2020 363.499   870.183   

2021 363.625   893.741   4.616.915   

2022 360.061   919.431   

2023 368.367   949.200   



3Nome e Cognome

Orientamento solidaristico 
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Le istituzioni non profit  solidaristiche (di pubblica 

utilità) orientano le proprie attività alla collettività in 

generale e non solo ai soci (eventualmente presenti). 

Rappresentano la componente che garantisce il 

perseguimento degli interessi di una comunità 

estesa, generando fiducia, coesione, solidarietà.

Negli anni (dal 1999, anno della prima rilevazione 

censuaria sul settore) mostrano una tendenza 

crescente rispetto a tutte le dimensioni considerate

Istituzioni non profit solidaristiche, dipendenti e volontari. Anno 2021 (valori %)

 Nel 2021 Il 64,1% delle INP di pubblica utilità 
(213mila) impiega il 75,4% dei volontari (3.480mila)  

e il 95,2% dei dipendenti del settore (851mila)



4Nome e Cognome

La mission
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Istituzioni non profit per mission. Anni 2011, 2015, 2021 (valori %)
Le mission perseguite testimoniano il 

ruolo che il settore non profit ricopre 

alla luce del principio di sussidiarietà.

Individuano forme di organizzazione 

collettiva tese al riconoscimento e la 

tutela dei diritti dei cittadini; la cura di 

beni comuni materiali (come 

l’ambiente) o immateriali ; il supporto a 

soggetti in condizione di marginalità od 

esclusione (empowerment).

La serie storica evidenzia anche qui una 

crescita di INP rispetto a tuti i ruoli 

evidenziati
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Le Istituzioni non profit per lo sviluppo sostenibile
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1) Ricognizione accurata delle attività svolte dalle INP (rilevate in maniera molto articolata
nell’ambito del censimento permanente del 2021) al fine di cogliere quelle riconducibili
ai diversi obiettivi dell’agenda e nello specifico ai diversi target

2) Classificazione delle singole attività e quindi delle istituzioni non profit rispetto ai vari
Goal e ai singoli obiettivi

3) Individuazione di legami e interconnessioni fra settori di attività delle istituzioni non
profit e i Goal dell’Agenda, definendo, per ciascun Goal, il numero di istituzioni non
profit che svolgono almeno un servizio riconducibile all’obiettivo.

Con l’obiettivo di cogliere l’impegno del settore non profit per il conseguimento
degli obiettivi dell’Agenda è stata proposta una rilettura delle attività svolte dalle
istituzioni non profit* alla luce degli obiettivi dell’Agenda 2030
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Le attività delle istituzioni non profit (ICNPO) e gli SDGs
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Le INP svolgono attività orientate 
a tutti i Goal dell’Agenda 2030.

Nel complesso, le attività (rilevate 

nel 2021) riconducibili ad almeno 

uno degli obiettivi e sotto-obiettivi 

dell’Agenda sono 125 su 190. 

I settori di attività più interconnessi 

con gli SDGs (in cui le attività sono 

orientate a più Goal) sono: Sviluppo 

economico e coesione sociale, con 

attività riconducibili a 9 Goal; 

Assistenza sociale e protezione civile 

(8 Goal) Ambiente (7 Goal). 
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Il contributo del settore non profit agli SDGs (1)
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L’incidenza di INP attive nello sviluppo sostenibile 
raggiunge la quota del 45,5% per le attività che 

afferiscono al Goal 11 - Città e comunità sostenibili 
e risulta elevato nei Goal 10 - Ridurre le 

disuguaglianze (22,2%), 16-Pace e giustizia 
(17,2%) e 4 - Istruzione di qualità per tutti (16,0%)

Istituzioni non profit con attività orientate ai diversi SDG's Goals. Anno 2021 (valori %) Le INP che realizzano almeno 
un’attività orientata allo sviluppo 

sostenibile rappresentano i due 
terzi del settore (67,0%)

Le INP che concorrono al raggiungimento degli Obiettivi di 
sostenibilità impiegano la quasi totalità del personale dipendente 

del settore, ovvero 854mila dipendenti (pari al 95,7% del totale)

Anche il volontariato risulta fortemente impegnato per il 
raggiungimento degli SDG’s, con 3,8 milioni di volontari, pari al 

82,8% del totale
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11_Città e comunità sostenibili

10_Ridurre le disuguaglianze

16_Pace e giustizia

4_Istruzione di qualità per tutti

1_Sconfiggere la povertà

17_Partnership per gli obiettivi

8_Buona occupazione e crescita economica

3_Buona salute e benessere

12_Consumo responsabile

5_Parità di genere

14_Flora e fauna acquatica

15_Flora e fauna terrestre

9_Innovazione e infrastrutture

2_Sconfiggere la fame

13_Lotta contro il cambiamento climatico

7_Energia rinnovabile

6_Acqua pulita e servizi-igienico sanitari
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Il contributo del settore non profit agli SDGs (2)
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Le INP impegnate nel Goal Istruzione di qualità per
tutti sono oltre 57mila, pari al 22,2% del totale delle
INP. Sono attive in diversi settori, soprattutto
nell’Istruzione e Ricerca (20,7%), nell’Assistenza
sociale (15,4%) nella Cultura e arte (15,0%).
Le INP impegnate nel Goal 4 impiegano il 67,4% della
forza lavoro dipendente del settore e il 24,1% di
quella volontaria.

Le INP impegnate nel Goal Città e comunità
sostenibili sono circa 164mila, pari al 45,5% del
totale. Contribuiscono maggiormente al
raggiungimento del Goal 11 le INP attive nella Cultura
e arte (29,3%) e nella Ricreazione (27,9%) e quelle
dedite all’Assistenza sociale e protezione civile
(10,2%). Complessivamente queste INP impiegano
quasi 4 dipendenti su 10 del totale (40,5%) e due terzi
dei volontari del settore (77,7%)

Le INP impegnate nel Goal Ridurre le disuguaglianze
sono quasi 80mila, pari al 22,2% del totale delle INP e
impiegano il 68,3% dei dipendenti. Almeno un terzo
di esse opera nell’Assistenza sociale (32,2%).
Importante il peso del volontariato, che in questo
caso incide per il 42,2% sul totale.

Le INP impegnate nel Goal Buona occupazione e
crescita economica sono quasi 35mila, e incidono per
il 9,7% sul totale delle INP, pur assorbendo il 35,5%
del totale della forza lavoro dipendente. Le INP attive
nelle Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi
ne rappresentano il 43,9%, mentre un quinto di esse
svolge attività dedite all’orientamento professionale e
l’inserimento lavorativo (in impresa o cooperativa) di
soggetti vulnerabili. Il contributo del volontariato
rappresenta il 12,9% del totale.
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La formazione del personale
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Istituzioni non profit con dipendenti che hanno fatto formazione e con 20 dipendenti e più per area di competenza 
Anno 2021 (valori %) 

Le istituzioni non profit con 
dipendenti (53.087) che hanno 

investito in formazione nel 
corso del 2021 sono il 44,8% del 

totale (23.788)

Il 68,4% delle INP offrono percorsi 
di formazione per l’aggiornamento 

delle competenze tecnico-
operative 

Le INP con 20 dipendenti e più 
spiccano per la formazione su Lingue 

straniere (35,4%), Gestione delle 
risorse umane (33,5%), Valutazione 

d’impatto sociale (32,3%), 
Pianificazione strategica (28,5%), ICT 

(29,5%), Co-programmazione e co-
progettazione (24,3%)
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La formazione del personale e il settore di attività  
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Istituzioni non profit con dipendenti che hanno fatto formazione per settore di attività prevalente e 
dipendenti in media. Anno 2021 (valori %)
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% INP che hanno fatto formazione Dipendenti in media (scala di destra) La formazione dei 

dipendenti incide 
maggiormente nelle INP 

che forniscono i servizi 
tipici del welfare: Sanità, 

Istruzione e Ricerca e 
Assistenza sociale, dove le 

INP che erogano 
formazione ai propri 

dipendenti sono sempre 
superiori al 50%. 

Sono anche le INP con 
dimensioni organizzative 

più ampie 
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Le iniziative di responsabilità sociale
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 Il settore è attivo anche nel sostegno alle famiglie e alla 
genitorialità (flessibilità oraria per i genitori, congedi 

parentali, rientro dalla maternità) ed anche nel supporto 
al benessere collettivo offrendo servizi di assistenza 

sanitaria, sportelli psicologici o servizi per il trasporto.

 Il settore non profit agisce come sentinella 
della società civile strutturando interventi che 
offrono strumenti ai propri dipendenti per un 

maggiore benessere lavorativo  quali la 
flessibilità oraria (59,6%), il part time (49,6%) e 

il lavoro agile o smart working (47,4%). 

Istituzioni non profit per tipologia di iniziative di responsabilità sociale per i propri dipendenti. Anno 2021 (valori %)
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La responsabilità sociale e il settore di attività
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Istituzioni non profit per tipologia di iniziative di responsabilità sociale per i 
propri dipendenti e settore di attività prevalente. Anno 2021 (valori %)

 Le INP dell’Assistenza Sociale e protezione 
civile, Istruzione e Ricerca, Attività 

ricreative e Sanità eccellono 
nell'implementazione di misure per il 

sostegno alla genitorialità (con percentuali 
dal 35,5% al 27,4%) 

 Nei settori delle Relazioni sindacali e 
rappresentanza di interessi, 

Assistenza Sociale e protezione 
civile, Sanità e Sviluppo economico e 

coesione sociale sono più diffuse 
misure legate al Welfare aziendale 

(30,5% - 23,6%)

 Le INP dello Sviluppo economico e 
coesione sociale e Filantropia e 

promozione del volontariato lavorano 
molto per l’inclusione e diversità 
(rispettivamente 16,4% e 12,4%).
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La diffusione dei risultati
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 Attività svolte
 Volontariato
 Destinatari
 Mission
 Orientamento al disagio
 Reti di relazione
 Innovazione sociale
 Digitalizzazione
 Dimensioni economiche
 Raccolta fondi e donazioni

 Formazione dipendenti e volontari
 Iniziative di responsabilità sociale
 Comunicazione: strumenti e obiettivi

Focus tematici

Prodotti editoriali: Rapporto sulle Istituzioni non profit (Ebook)

https://www.istat.it/statistiche-per-temi/censimenti/istituzioni-non-profit/risultati/

https://www.istat.it/statistiche-per-temi/censimenti/istituzioni-non-profit/risultati/
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E’ attualmente in corso la nuova edizione (2024) che si chiuderà il 24 ottobre 2025

La rilevazione multiscopo sulle istituzioni non profit

La partecipazione alla 

rilevazione è fondamentale 

per garantire l’aggiornamento 

dei dati necessari a orientare 

politiche di sviluppo per il 

settore e il Paese.

 in questa edizione sono oltre 60.000 le Istituzioni non profit chiamate a partecipare alla rilevazione 

attraverso la compilazione autonoma di un questionario online oppure il supporto di un rilevatore

 Il contributo di ogni singola unità è importante per produrre stime rilevanti a livello settoriale e 

territoriale

Stoppiello S., Della Queva S., Nicosia M.
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